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	Riscoprire il vero volto di Dio Padre

Omelia del Cardinale Arcivescovo per l'inizio dell'anno pastorale 1998-1999 




Duomo, 8 settembre, festa della Natività di Maria

L'8 settembre 1957 il Cardinale Giovanni Battista Montini -di cui il 6 agosto abbiamo ricordato il XX della morte- tenne come di consueto l'omelia per la festa della Natività di Maria, festa principale del nostro Duomo, sul tema dell'intercessione della Madonna. Diceva tra l’altro: 

"La nascita di Maria segna il principio del compimento del più grande disegno di Dio a nostro riguardo: l' Incarnazione e la Redenzione. Essa inaugura un'era felice, quella della rigenerazione umana, e regala alla rovinata stirpe di Adamo una figlia miracolosamente perfetta, stupore e fortuna nostra. Nascendo al mondo, Maria nasce a Dio in quella primitiva innocenza che doveva ripagarlo della sua creatrice bontà". Per questo la Madonna "può essere tramite di favori che dal Signore discendono a noi, e delle nostre invocazioni che salgono a Lui". Certo, "Cristo è l'unica, la principale causa della mediazione tra Dio e gli uomini. Maria invece è causa strumentale, opera per virtù a lei derivata dal divin Figlio e da Dio". E poi spiegava che per ottenere il patrocinio della Madonna, bisogna confidare in lei e abbandonarsi alla "sua bontà potente e presente; è oggi per noi un atto di amore filiale che vuol onorare l'amore materno di Maria. Chiedo quindi di raccomandare alla sua intercessione l'avvenimento importante della nostra prossima missione cittadina".

Ho voluto citare queste parole perché il cuore, il centro, il fulcro della grande Missione di Milano del 1957 era l'annuncio della paternità di Dio: "Desideriamo che questo annuncio arrivi in ogni angolo della città...Dio ci è Padre" (G. B. MONTINI in La Missione di Milano 1957, ed. Arcivescovado di Milano, 1959, 144).

E oggi noi siamo qui riuniti, a 41 anni di distanza da quell’evento, per iniziare il nuovo Anno pastorale, il terzo del cammino di preparazione al Giubileo del 2000, nel quale il Papa ci chiede di riflettere su Dio Padre: "Tutta la vita cristiana è come un grande pellegrinaggio verso la casa del Padre, di cui si riscopre ogni giorno l'amore incondizionato per ogni creatura, e in particolare per il 'figlio perduto'...Il Giubileo, centrato sulla figura di Cristo, diventa così un grande atto di lode al Padre"(Tertio Millennio Adveniente, 49).

Siamo qui per affidare la nuova Lettera pastorale su Dio Padre alla potente intercessione di Maria.

Notiamo che, in occasione di questo inizio del programma pastorale, non sono tra noi i giovani che vengono ammessi all'ultima tappa verso il Sacerdozio, o meglio non vi sono in maniera solenne, perché l'ammissione coinciderà con la riapertura del Seminario di Seveso e avrà luogo il 19 settembre prossimo. Ma ugualmente vogliamo pregare per le vocazioni e per i candidati al Sacerdozio affidando le nostre orazioni al patrocinio della Madonna.

E un altro evento raccomandiamo alla Vergine Maria: la consacrazione episcopale di Monsignor Adriano Caprioli, nuovo Vescovo di Reggio Emilia-Guastalla, che celebreremo tra pochi giorni.

La lettera pastorale "RITORNO AL PADRE DI TUTTI"

Vorrei ora presentare la mia Lettera dedicata al Padre richiamandone il contesto, il motivo del titolo, lo schema, il contenuto e le attese.

1. I1 contesto

2. I1 titolo

3. Schema e contenuto

4. Le mie attese

   Conclusione

Cardinale Carlo Maria Martini Arcivescovo di Milano

1. Il contesto

Il contesto è appunto quello del Giubileo che avrà inizio il 24 dicembre 1999 e di cui è già stato pubblicato l'intenso calendario. E' importante sottolineare, di fronte al moltiplicarsi di iniziative esterne, che si tratta di ricordare con animo grato un solo fatto: i duemila anni dalla nascita di Gesù figlio di Maria, nascita di cui ci ha parlato il testo evangelico di oggi (Mt 1,1-16.18-23). Un fatto dunque tutto spirituale e di fede, che tocca sì profondamente la storia, ma a partire dall'umiltà di Nazaret e di Betlemme. Il Papa ha deciso che tale evento avesse anche le caratteristiche di un "Giubileo" che, secondo la tradizione ebraica e cristiana, ètempo di penitenza, riconciliazione,liberazione, restituzione, conversione anche sociale, tempo di ritorno a Dio. Sono questi i valori al cui servizio vanno capite tutte le altre iniziative.

Così va pure capito il senso della mia Lettera: Ritorno al Padre di tutti indica il dinamismo di un cammino pastorale dove il ritorno a Dio di tutti e secondo tutte le dimensioni della vita è il punto nodale.

Poiché la conversione è un atteggiamento caratteristico di questo anno, il Papa ha voluto che si desse particolare attenzione al sacramento della Riconciliazione. E le Diocesi lombarde hanno già preparato, dal 25 marzo scorso, un sussidio intitolato Cammino di conversione e sacramento della Riconciliazione, che contiene i temi dottrinali e le indicazioni pratiche, in particolare per quanto riguarda le cosiddette Chiese penitenziali in Lombardia. Perciò la mia Lettera pastorale suppone trattato questo aspetto e affronta direttamente il tema della paternità divina.

2. Il titolo

I1 titolo scelto -Ritorno al Padre di tutti- sta a dire un cammino da compiere verso la riscoperta della figura del Padre. Un cammino che deve essere compiuto sia dall'uomo moderno secolare, laico, rappresentato dal figlio minore della parabola evangelica del prodigo, sia dall'uomo religioso e da ciascuno di noi, rappresentati dal figlio maggiore. Per entrambi i figli urge la riscoperta del Padre per uscire dalle aporie della nostra società contemporanea e rispondere all'appello di Colui che ci ama tutti come figli.

I1 sottotitolo biblico -"Mi alzerò e andrò da mio padre"- vuole indicare il dinamismo reso concreto nell'icona del figlio della parabola lucana, che si era allontanato da casa.

I1 titolo, con il sottotitolo, intende quindi essere un messaggio, un invito, un monito per noi e per l'intera società.

3. Schema e contenuto

Riassumo per sommi capi i punti che possono orientare la vostra lettura personale. Lo schema è ternario: tre capitoli con tre sezioni ciascuno.

* Nel primo capitolo, Andiamo verso il Padre!, cerco di rispondere

alla domanda preliminare che nasce dal contesto culturale moderno e postmoderno: che senso può avere parlare di Dio Padre a una società e a una cultura che rifiuta il padre, che si autodefinisce "società senza padri"? Ancora: come parlare di Dio Padre senza menzionare il concetto di madre?

Tenendo presente l'icona della parabola del figliol prodigo, si delinea un quadro del rifiuto del padre nella coscienza del singolo uomo contemporaneo (1. I cammini dell'inquietudine personale), e poi nella società (2. I cammini inquieti di un'epoca: il secolarismo e la società senza padri).

La vicenda del figlio più giovane, che va via da casa con i suoi averi, è immagine del rifiuto del padre nell'intimo della coscienza e insieme dell'insopprimibile bisogno di una figura paterna e materna. Scandagliando il cuore di ciascuno di noi vediamo come sia inevitabile riferirsi a un "padre", a una "madre", a un'origine, a un grembo. Il rifiuto del padre non cancella la nostalgia di lui.

La vicenda del figlio maggiore della parabola è invece chiave di interpretazione degli sbocchi della cultura sociale contemporanea. I1 fallimento delle pretese della ragione adulta, dell'illuminismo, con i disastri dei totalitarismi e la caduta delle ideologie, ha portato alle grandi crisi di questa fine secolo e al sorgere di un pensiero debole, che convive con l'indifferenza ai valori e col consumismo.

Ciascuno di noi è invitato a riconoscere in sé questa duplice tentazione: quella del rifiuto del padre (tipica del figlio minore della parabola) e quella dell'incapacità a capire il padre (propria del figlio maggiore).

Su tale sfondo negativo di sofferenza, emerge il desiderio incontenibile di ritrovare un grembo iniziale a cui affidarsi autenticamente, desiderio che giace nel profondo del cuore umano e fa intuire il disegno di Dio, che concepisce la vita umana come un grande pellegrinaggio verso il Padre (3. La vita come pellegrinaggio verso il Padre).

* Questo disegno è espresso nel secondo capitolo: Ascoltiamo la rivelazione del Padre! Dio vi appare anzitutto nel Primo Testamento come I1 Padre d'Israele (n.4), rivelato dalle Scritture; poi in piena luce come Abbà: il Padre di Gesù (n.5), manifestato in particolare nel giardino dell'agonia e sulla croce; infine come Il Padre dei discepoli, il "Padre nostro" (n.ó). Una breve spiegazione della preghiera dataci da Gesù introduce all'approfondimento che faremo nel corso dell'anno con diverse iniziative.

* Il ritorno al Padre di Gesù consente ai discepoli di riscoprire una fraternità più universale. A tale scoperta invita il terzo capitolo della Lettera: Incontriamoci nel Padre di tutti! Incontro anzitutto Con i credenti in Dio (n.7) di tutte le confessioni e di tutte le religioni, nel dialogo e nello scambio. Ma va cercato pure l'incontro Con i non credenti, quelli in ricerca e gli indifferenti (n.8), perché ogni uomo e ogni donna sono in qualche modo in ricerca di senso. Infine -come ha ricordato il Papa nella TMA (n.51)- occorre in questo anno ricercare un più efficace Incontro con i poveri (n.9) che tenda a creare condizioni di dignità per

La Lettera viene conclusa con una rilettura dell'inno di lode al Padre contenuto nel prologo della lettera di san Paolo agli Efesini, e riconoscendo in Maria l'icona perfetta di una vita spesa nella lode, icona sintetizzata nel Magnificat.

In Appendice, proprio per aiutare la traduzione pratica di una lettera di natura sua piuttosto dottrinale, si suggeriscono alcune domande utili a una revisione di vita personale e comunitaria.

4. Le mie attese

Come Vescovo, mi attendo "che sia letta quale aiuto per un pellegrinaggio", il pellegrinaggio dell'umanità verso il Padre, e lo dico appunto a pagina 13. Vuole infatti costituire uno stimolo per ripensare il proprio rapporto con Dio Padre, in un clima di preghiera e di conversione, per rivedere l'immagine che abbiamo di Dio. Vorrei che ciascuno di noi, a cominciare da me, arrivassimo a dire: "Abbà, Padre" come Gesù. La consegna del Padre nostro a tutte le famiglie, che verrà fatta in Avvento, sarà un simbolo della riscoperta del vero volto di Dio a cui mira tutto il mio discorso.

Confido che la Lettera diventi davvero uno strumento per riflettere da soli e in gruppo, per pregare, per convertirci.

Mi attendo inoltre che sia applicata nelle indicazioni pratiche, che nel testo sono per lo più soltanto accennate, dal momento che si ritrovano in Lavorare insieme 1993-1999. Più volte mi riferisco a questo libretto di lavoro, nel desiderio di interiorizzare gli scopi espressi dal Papa per l'anno dedicato al Padre.

La Lettera, in fondo, è una meditazione sulla parabola del padre misericordioso e dei due figli (Lc 15,11-32), secondo il suggerimento del Papa (TMA, 49), parabola trascritta per intero a pagina 9. Ed è introdotta da un Proemio, un breve dialogo mio con Paolo VI, per esprimere la continuità con il magistero di questo nostro grande Vescovo e Sommo Pontefice nel ventesimo della sua morte e alla conclusione del centenario della sua nascita. Affido quindi alla sua intercessione anche la mia piccola Lettera come ultima espressione di quel cammino di Chiesa di cui egli è stato ispiratore e artefice.

Conclusione

Mi è caro perciò concludere con le parole finali della preghiera che l'Arcivescovo Montini aveva proposto per la Missione del 1957:

"Signore Gesù, facci conoscere il Padre! I1 Padre che ci ama e che sa ciò di cui abbiamo bisogno; il Padre che ha mandato te per la nostra salvezza, e che ci attende nell'ultimo giudizio.

Fa' che lo sappiamo cercare: che negli avvenimenti terreni noi vediamo la sua Provvidenza, nelle nostre case sentiamo la sua protezione, nelle nostre coscienze ascoltiamo la sua voce.

Fa' che Egli ci riunisca nella fede e nella carità; fa' che con te, nostro Signore e Redentore, e con lo Spirito santo sia presente, mediante la grazia, nelle nostre anime e diriga la nostra vita affaticata su la via dell'amore e della salvezza".

PAGE  
	[image: image2.jpg]



	Copyright © 2003

ITL spa - 20124 Milano – Via Antonio da Recanate, 1


	Pagina 4 di 5



[image: image1.png][image: image2.jpg]